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Cosa è ARPAT e cosa fa
●  monitoraggio dello stato dell'ambiente (accertamenti su fonti 

di inquinamento e impatti, individuazione e prevenzione 
fattori di rischio per ambiente e uomo).

● ispezioni per controllare il rispetto delle norme ambientali e 
delle prescrizioni degli atti autorizzativi

● Comunicazione e pubblicazione risultati delle attività di 
controllo e monitoraggio .

● Supporto a enti pubblici per le funzioni amministrative in 
materia ambientale (pareri, proposte tecnico-scientifiche, 
supporto istruttorio.

ARPAT fa parte del Sistema Nazionale e rete per la Protezione 
dell'Ambiente (SNPA)

È dotata di sistema gestione qualità UNI EN ISO 9001 e UNI EN 
ISO 17025, che integra con gli aspetti relativi alla sicurezza.
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Gestione acque di cantiere
Principali Norme
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Cantieri e VIA
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Cantieri e VIA
I cantieri di maggiori dimensioni sono spesso 

legati alla realizzazione di opere di un certo 
rilievo, che di conseguenza sono 

sottoposte a 
Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) 

("Environmental Impact Assessment" – EIA).

Di conseguenza è sottoposta a VIA anche la 
relativa CANTIERIZZAZIONE
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VIA
Principali Norme
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La procedura di VIA - I

Cos’è la valutazione di impatto ambientale di un progetto?

Secondo l’art. 5 comma 1 lettera b) D lgs 152/06 e smi (come 
modificato dal  D Lgs 104/17 art 2 comma 1 lettera a):

“Il processo che comprende, secondo le disposizioni di cui al Titolo  
III della parte seconda del presente decreto, l'elaborazione e la 
presentazione dello studio d'impatto ambientale da parte del 
proponente, lo svolgimento delle consultazioni, la valutazione 
dello studio  d'impatto  ambientale,  delle eventuali 
informazioni supplementari fornite dal proponente e degli esiti 
delle consultazioni, l'adozione del provvedimento di  VIA  in  
merito  agli impatti ambientali del progetto, l'integrazione del 
provvedimento di VIA nel provvedimento di approvazione o 
autorizzazione del progetto”
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Quali opere a VIA?
Chi determina se un’opera deve essere sottoposta a procedura di 

VIA?

Gli allegati II e III alla parte II del D lgs 152/06, rispettivamente per le competenze 
statali e regionali.

Anche qui sono state apportate modifiche dal D Lgs 104/17, ad es. sono ora di 
competenza statale taluni progetti inerenti infrastrutture ed impianti
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Quali opere a 
VIA?

(ALCUNI ESEMPI)
D.Lgs 152/06 - ALLEGATO III 

alla parte II

Progetti sottoposti a VIA

[...]

7. 

a) Costruzione di tronchi 
ferroviari per il traffico a 
grande distanza, […]

b) Costruzione di autostrade e 
vie di rapida 
comunicazione […]

c) Costruzione di nuove strade 
a quattro o piu' corsie o 
raddrizzamento e/o 
allargamento di strade 
esistenti a due corsie […]
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Quali opere a VIA?
(ALCUNI ESEMPI)

D.Lgs 152/06 - ALLEGATO II-BIS alla parte II

Progetti sottoposti alla verifica di assoggettabilita' di competenza statale 

[...]

2. Progetti di infrastrutture:

a) interporti, piattaforme intermodali e terminali intermodali; 

b) porti e impianti portuali marittimi, fluviali e lacuali, compresi i 
porti con funzione peschereccia, vie navigabili; 

c) strade extraurbane secondarie di interesse nazionale;

d) acquedotti con una lunghezza superiore ai 20 km;

e) aeroporti (progetti non 
compresi nell'Allegato II); 

[…]
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Cantieri, acque e VIA

Al termine della procedura di VIA viene emesso un 
Decreto di Compatibilità Ambientale, 

che in genere contiene un certo numero di 
«condizioni ambientali» 

(art 28 comma 1d, 
in precedenza chiamate «prescrizioni»), 

tra cui possono ovviamente esservene di relative 
alla gestione delle acque di cantiere.
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Cantieri, acque e VIA
Art 5 comma 1 o-quater) (come introdotto dall’art 2 D Lgs 104/17):

condizione ambientale del provvedimento di VIA: prescrizione vincolante 

eventualmente associata al provvedimento di VIA che definisce i 

requisiti per la realizzazione del progetto o l’esercizio delle relative 

attività, ovvero le misure previste per evitare, prevenire, ridurre e, se 

possibile, compensare gli impatti ambientali significativi e negativi 

nonché, ove opportuno, le misure di monitoraggio;
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Cantieri, acque e VIA
Per la verifica di ottemperanza alla 

prescrizioni possono essere istituiti 
osservatori ambientali (’art. 28 comma 2 D 
lgs 152/06)

 Può accadere che problematiche specifiche richiedano ulteriori 
approfondimenti, che possono essere discussi nell’ambito degli 
osservatori ambientali, che sono gli organismi deputati alla verifica 
di ottemperanza alle condizioni ambientali (prescrizioni)
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gli osservatori ambientali

N.B.! Di fatto gli osservatori ambientali sono, per alcune opere di rilevante 
importanza (AV Bologna Firenze - 1995! - , III corsia di alcuni tratti A1, 
Nodo ferroviario AV Firenze) già attivi, sono stati istituiti caso per caso 
ove ritenuti necessari per le singole opere. Con il D lgs 104/2017 sono 
stati definiti per la prima volta nella normativa nazionale, ruolo e 
obbiettivi degli osservatori Ambientali.
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SANZIONI
Art 29 D lgs 152/06 e smi (così come sostituito dall’art. 18 D Lgs 

104/17)

Comma 4. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque realizza un 
progetto o parte di esso, senza la previa VIA o senza la verifica 
di assoggettabilità a VIA, ove prescritte, è punito con una 
sanzione amministrativa da 35.000 euro a 100.000 euro.

Comma 5. Salvo che il fatto costituisca reato, si applica la sanzione 

amministrativa pecuniaria da 20.000 euro a 80.000 euro nei 
confronti di colui che, pur essendo in possesso del 
provvedimento di verifica di assoggettabilità o di valutazione di 
impatto ambientale, non ne osserva le condizioni ambientalinon ne osserva le condizioni ambientali.

Comma 6. Le sanzioni sono irrogate dall’autorità competente.
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IL MONITORAGGIO 
AMBIENTALE
riferimenti normativi - I

D.Lgs 152/2006

Art.5 - Definizioni

[...]

o-quater) condizione ambientale del provvedimento di VIA: 

prescrizione vincolante eventualmente associata al provvedimento di VIA che definisce i requisiti 

per la realizzazione del progetto o l'esercizio delle relative attività, ovvero le misure previste per 

evitare, prevenire, ridurre e, se possibile, compensare gli impatti ambientali significativi e 

negativi nonché, ove opportuno, le misure di monitoraggio; 

Art. 22 - Studio di impatto ambientale

[...]

3. Lo studio di impatto ambientale contiene almeno le seguenti informazioni: 

[...]

e) il progetto di monitoraggio dei potenziali impatti ambientali significativi e negativi derivanti dalla 

realizzazione e dall'esercizio del progetto, che include le responsabilità e le risorse necessarie 

per la realizzazione e la gestione del monitoraggio; 
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IL MONITORAGGIO 
AMBIENTALE
riferimenti normativi - II

D.Lgs 152/2006

Art. 25 - Valutazione degli impatti ambientali e provvedimento di VIA 

[...]

4. Il provvedimento di VIA contiene altresì le eventuali e motivate condizioni ambientali che definiscono: 

[...]

c) le misure per il monitoraggio degli impatti ambientali significativi e negativi, anche tenendo conto dei 

contenuti del progetto di monitoraggio ambientale predisposto dal proponente ai sensi dell'articolo 22, 

comma 3, lettera e). La tipologia dei parametri da monitorare e la durata del monitoraggio sono 

proporzionati alla natura, all'ubicazione, alle dimensioni del progetto ed alla significatività dei suoi effetti 

sull'ambiente. Al fine di evitare una duplicazione del monitoraggio, è possibile ricorrere, se del caso, a 

meccanismi di controllo esistenti derivanti dall'attuazione di altre pertinenti normative europee, nazionali 

o regionali. 

Art. 28 - Monitoraggio 

N.B.: Non è in realtà relativo al "monitoraggio ambientale" ma al "monitoraggio del procedimento". Questo 
articolo infatti riguarda sostanzialmente le modalità di verifica di ottemperanza alle prescrizioni e le 
eventuali sanzioni.  (v. parti precedenti) 
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IL MONITORAGGIO 
AMBIENTALE

LINEE GUIDA - 1

“Linee Guida per la 

predisposizione del Progetto di 

Monitoraggio Ambientale (PMA) 

delle opere soggette a procedure 

di VIA (D.Lgs.152/2006 e s.m.i., 

D.Lgs.163/2006 e s.m.i.)”

https://va.minambiente.it/it-it/ps/datiestrum
enti/specifichetecnicheelineeguida
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IL MONITORAGGIO 
AMBIENTALE

LINEE GUIDA - 2

https://va.minambiente.it/it-it/ps/datiestrumenti/specifichetecnicheelineeguida
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Normativa acque e 
scarichi (nazionale 

e regionale)



2
2

D.Lgs. 152/2006 
”Norme in materia ambientale”
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Alcune definizioni:

NB: Le Acque Meteoriche di dilavamento (AMD) 

NON sono definite nel D.Lgs. 152/06 (!)
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D.Lgs. 152/2006 
”Norme in materia ambientale”
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D.Lgs. 152/2006 
”Norme in materia ambientale”
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Legge regionale Toscana 20/2006 

“Norme per la 

tutela delle acque dall'inquinamento”
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tutela delle acque dall'inquinamento”
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Legge regionale Toscana 20/2006 
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Legge regionale Toscana 20/2006 
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Legge regionale Toscana 20/2006 

“Norme per la 
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Legge regionale Toscana 20/2006 

“Norme per la 

tutela delle acque dall'inquinamento”
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Legge regionale Toscana 20/2006 

“Norme per la 

tutela delle acque dall'inquinamento”
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Legge regionale Toscana 20/2006 
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tutela delle acque dall'inquinamento”
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Legge regionale Toscana 20/2006 

“Norme per la 

tutela delle acque dall'inquinamento”
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Regolamento di attuazione LR 20/2006
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Regolamento di attuazione LR 20/2006
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